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Sintesi di Relazione introduttiva

di Giampietro Pizzo

Lo stato dell’arte della microfinanza.

Microcredito non bancario

La dimensione economica del fenomeno è ancora piccola in Europa e 
ancor più ridotta in Italia :

La più grossa istituzione europea – ADIE – con 20 anni di storia, ha 
concesso questo anno circa 12.000 crediti.

I dati sull’Italia sono molto inferiori. Secondo lo studio realizzato da EMN 
(settembre 2008) : il campione di 27 istituzioni - che hanno partecipato 
all’inchiesta - ha concesso in totale 392 crediti per un valore complessivo 
di 3,6 milioni di euro. 

La situazione italiana è comunque molto vivace: 57 istituzioni che 
esplicitamente dichiarano di fare o voler fare microcredito e una crescita 
significativa nei volumi (attendiamo il dato definitivo 2008 per 
commentarlo).

Il Futuro

La situazione potrebbe cambiare con molta velocità per alcune semplici 
ragioni:

- la crisi economica colpirà in maniera particolarmente forte la fascia 
più povera di popolazione (potrebbe quindi aumentare il livello di 
esclusione finanziaria che negli ultimi anni si era ridotto (16% Italia 
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nel 2008).
- Il possibile razionamento del credito da parte delle banche sposterà 

una parte della domanda verso il microcredito non bancario: saremo 
attrezzati per farvi fronte?

- I disastri prodotti dal credito al consumo e i crescenti livelli di 
sovraindebitamento delle famiglie aprono una prospettiva di 
intervento che non può essere trascurata.

La Rete Italiana di Microfinanza

Nata a febbraio 2008 con l’adesione di 8 soci fondatori
Oggi RITMI conta 13 associati e una organizzazione in via di adesione.

1) Compagnia di San Paolo
2) Fondazione Antiusura S. Maria del Soccorso
3) Fondazione Don Mario Operti
4) Fondazione Giordano dell’Amore
5) Fondo Essere
6) Forum per la Finanza Sostenibile
7) Mag 2 Milano
8) Mag Verona
9) Mag Roma
10) MicroBo
11)Microfinanza srl.
12)Microprogress
13)PerMicro
14)Fondazione Culturale Responsabilità Etica (in via di adesione)

Tipologia di attività: 10 operatori e 3 istituzioni di supporto

Natura delle istituzioni:
- 4 fondazioni
- 4 associazioni
- 2 società
- 3 cooperative
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La Rete ha aderito alla Rete Europea di Microfinanza (EMN) e partecipa 
attivamente alle iniziative europee (vedi conferenza di Nizza di settembre 
2008 e preparazione della prossima conferenza europea che avrà luogo in 
Italia – Milano 5-6 giugno 2009)

Obiettivi:

A livello politico:
- Dialogo con società e istituzioni (anche per la promozione di 

strumenti normativi e di autodisciplina del settore)
- Dialogo con le banche e le istituzioni finanziarie per lo sviluppo e 

innovazione dei prodotti finanziari
- Analisi e ricerca sull’esclusione sociale, le povertà e la domanda di 

micro finanza
A livello operativo:

- Confronto tra istituzioni e messa in comune di buone pratiche
- Formazione e professionalizzazione degli operatori
- Sviluppo di banche dati comuni
- Costruzione e condivisione di servizi
- Sviluppo di nuove iniziative di microfinanza

Per un’agenda condivisa

Fare chiarezza su quello che si vuol fare:

1. Rendere più visibile l’azione degli operatori di microcredito in Italia 
e contribuire alla loro organizzazione (è questa una delle ragioni per 
cui è nata RITMI).

2. Definire una strategia di sviluppo che sappia identificare i settori di 
popolazione a cui ci si rivolge (migranti e poveri, principalmente) 
con strumenti adeguati (microcredito d’impresa e microcredito 
sociale).
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3. Precisare il ruolo degli enti pubblici in materia di microcredito: 
azione diretta o sostegno agli operatori? Come integrare politiche di 
welfare e strumenti di microcredito?

4. Sviluppare metodologie e prodotti chiari ed efficienti in materia di 
Microcredito sociale e Microcredito d’impresa.

5. Avviare un percorso di professionalizzazione del settore.
6. Stabilire un dialogo con le banche per rendere evidente che cos’è il 

microcredito bancario e quali sinergie siano operabili con il 
microcredito non bancario.

7. Rafforzare il rapporto con la finanza etica per la formulazione di una 
strategia concertata (soci di RITMI sono alcune MAG, la Fondazione 
Banca Etica e il Forum della Finanza sostenibile).
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